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All’    Organismo Pagatore AGEA  

                  Via Palestro, 81 

                  00185 ROMA 

 

All’ AVEPA 

 Via N. Tommaseo, 63-69  

 35131    PADOVA 

 

All’ AGREA  

 Largo Caduti del Lavoro, 6 

 40122 BOLOGNA 

 

All’ Organismo pagatore della Regione   

            Lombardia 

 Direzione Generale Agricoltura 

 Piazza Città di Lombardia, 1 

 20100 MILANO 

 

All’ ARTEA 

 Via San Donato, 42/1 

 50127 FIRENZE 

 
                 All’       ARPEA 

        Via Bogino, 23 

        10123 Torino 

        

 All’      APPAG Trento  

Via G.B. Trener, 3 

38100 Trento 

 

           All’       OPPAB 

 Via Crispi, 15  

 39100 Bolzano 

 

           All’ ARCEA 

 Via E.Molè 

 88100 Catanzaro   

 

Al  Centro Assistenza Agricola Coldiretti 

S.r.l. 

Via XXIV Maggio, 43 

00187 ROMA 

Prot. N. ACIU.2014.285 

 

(CITARE NELLA RISPOSTA) 
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Al C.A.A. Confagricoltura S.r.l. 

Corso Vittorio Emanuele II, 101 

00185 ROMA 

 

Al C.A.A. CIA S.r.l. 

Lungotevere Michelangelo, 9 

00192 ROMA 

 

Al CAA Copagri S.r.l. 

Via Calabria, 32 

00187 ROMA 

 

Al CAA LiberiAgricoltori 

Via Dessiè 2 

00199 ROMA 

 

Al Coordinamento CAA AIPO 

 Via Alberico II, 35 

 00193 ROMA 

 

Al Coordinamento CAA Liberi     

            Professionisti 
 Via Carlo Alberto, 30 

 10123 TORINO 

 

E p.c.              Al Ministero Politiche Agricole   

   Alimentari e Forestali  
                                    - Dip.to delle Politiche europee ed                

                                    internazionali e dello sviluppo rurale 

- Dir. Gen. delle politiche internazionali  

e dell’Unione europea 

    Via XX Settembre 20 

   00186 ROMA 

 

 

Alla Regione Puglia 

 Assessorato alle risorse agroalimentari 

 Coordinamento Commissione Politiche 

 agricole 

 Lungomare N. Sauro, 45/47 

            71100 BARI 

 

 
A         SIN S.p.A. 

 Via Salandra, 13 

 00187 ROMA   
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OGGETTO: SOSTEGNO PER SPECIFICHE ATTIVITÀ AGRICOLE CHE APPORTANO BENEFICI 

AMBIENTALI AGGIUNTIVI - ART. 68 DEL REG. (CE) N. 73/2009 E DM 29 LUGLIO 2009 E 

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI – CAMPAGNA 2014 

 

 

Con riferimento all’applicazione della misura dell’avvicendamento biennale delle colture di cui 

all’art. 68 del Reg. (CE) n. 73/2009, per la campagna 2014, si specifica quanto segue. 

 

Uno degli elementi di controllo della misura è costituito dal rispetto dell’avvicendamento biennale, 

non solo con riferimento ad uno specifico biennio ma, a partire dal terzo anno di applicazione, anche 

dal rispetto dell’avvicendamento eseguito nel biennio precedente, come precisato dalla circolare 

AGEA prot. n. ACIU.2012.414 del 19 ottobre 2012. 

 

Il 2014 è il quinto anno di applicazione della misura e per taluni agricoltori costituisce il primo anno 

del primo biennio mentre, per altri, il primo anno di un nuovo biennio (secondo, terzo).  

Poiché la misura in questione, a seguito dell’entrata in vigore del Reg. (UE) n. 1307/2013, terminerà 

con la campagna 2014, si è posto il problema per quegli agricoltori per i quali il biennio si 

concluderà con la campagna 2015. 

Al riguardo, su richiesta del Ministero, i Servizi della Commissione, con nota ARES(2014) n. 

1155730 dell’11 aprile 2014 allegata alla presente circolare, hanno affermato che “Dato che la 

continuazione del sostegno nell'anno civile 2014 è consentita secondo le disposizioni del 

regolamento 73/2009 che sono in vigore nel 2014, il sostegno deve essere attuato nella sua totalità 

e gli impegni relativi devono essere rispettati in pieno, anche se una parte dell'impegno deve 

essere soddisfatta nel corso dell'anno 2015. 

Pertanto, l'importo del sostegno da concedere agli agricoltori per l'anno civile 2014, che è stato 

calcolato sulla base dei costi aggiuntivi e del mancato reddito corrispondente ai due requisiti fissati 

per tale sostegno (rotazione biennale), è dovuto nella misura in cui il secondo impegno riguardante 

il supporto è rispettato dagli agricoltori nel 2015”. 

 

Alla luce di quanto sopra, il sostegno riguardante l'avvicendamento è concesso agli agricoltori che 

nella campagna 2014 rispettano i requisiti di ammissibilità fissati per la misura, tra cui l'estensione 

dell'impegno su due anni consecutivi, vale a dire 2014 e 2015. 

Conseguentemente, codesti Organismi pagatori dovranno verificare il rispetto dell’avvicendamento 

delle colture anche nella campagna 2015 ed in caso di esito negativo del controllo, dovranno 

provvedere al recupero dell’aiuto percepito dall’agricoltore nella campagna 2014. 

 

 

 IL DIRETTORE DELL’AREA COORDINAMENTO                      

                       Dr. Francesco Martinelli 


